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Per fronteggiare le attuali difficoltà 

Alla Polonia 
ingente aiuto 

dell'URSS 
Soddisfazione a Varsavia - La situazione che portò cin
que mesi fa all'aumento dei prezzi è tuttora presente 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 20 

La Polonia importerà tra
ilo dall 'Unione Sovietica; il 
deficit polacco verso l'URSS 
verrà t ramuta to fino al 1980 
In un credito a lunga sca
denza; per i prossimi cin
que anni è assicurata la for
n i tura di materie prime, qua
li petrolio e minerali di fer
ro, in quant i tà adeguata al 
bisogni del governo di Var
savia. Questi accordi econo
mici, raggiunti nei giorni 
scorsi durante la visita nel
l'URSS della delegazione gui
da ta da Edward Gierek. sono 
oggi al centro dei commen
ti della s tampa nazionale. 

In un lungo articolo, fir
mato congiuntamente dal di
rettore e dal più noto co
lumnist del giornale, Trybu-
no Luciti, organo del POUP. 
definisce questi incontri di 
«dimensione s tor ica»: per la 
prima volta, infatti, afferma 
11 quotidiano, accanto al pri
mo segretario del Part i to co
munista vi erano anche l 
massimi dirigenti di quello 
contadino e democratico: si 
è t r a t t a to cioè, aggiunge, non 
solo di un incontro tra i due 
partit i , ma tra le nazioni. 
t ra gli Stat i . Una nuova fa
se. dunque, si legge più avan
ti. nel rap-x>rto tra i due pae
si. frutto della politica di que
sti t renta anni, che trova con
ferma anche nell'elevato gra
do di cooperazione economica 
cui 1 due paesi sono arriva
ti. L'URSS, conclude 11 com
mento. ha preso in conside
razione 1 piani di sviluppo 
polacchi e la certezza delle 
forniture è molto Importante 
per il dinamico sviluppo del
la Polonia. 

Si t r a t t a di un grande alu
to. si dice negli ambienti glor-
nallstlcl di Varsavia, però la 
istrada è ancora lunga. Sono 

L'episcopato 
solidarizza con gli 

operai polacchi 
condannati 

VARSAVIA. 20 
La soluzione delle difficoltà 

economiche polacche è possi
bile soltanto se si ampliano 
e si' garantiscono le libertà 
civili. Lo afferma un comu
nicato dell'Episcopato polac
co. che riferisce sui lavori 
della conferenza plenaria del 
vescovi a Varsavia, nel giorni 
17 e 18 novembre. 

Il comunicato ricorda l'ope
ra svolta dalla gerarchia cat
tolica polacca sin dall 'estate 
scorsa per la liberazione e la 
concessione dell 'amnistia agli 
operai arrestat i e condannati 
in seguito alle agitazioni del 
25 giugno contro l 'aumento 
dei prezzi dei generi alimen
tar i . 

I vescovi polacchi, dopo 
aver affermato che una let
tera contenente tali richie
ste. Inviata alle autor i tà di 
governo « non ha mai ottenu
to una risposta », dichiarano 
di ri tenere indispensabile ri
volgersi ancora una volta alle 
autor i tà « perché compiano 1 
passi più opportuni per il ri
stabilimento della pace so
ciale ». 

II comunicato dell'Episco
pato è s ta to diffuso quasi 
contemporaneamente a una 
conferenza s tampa del porta
voce del governo, ministro 
Janiurek. che ha a t taccato 
duramente la s tampa occi
dentale per i suol articoli sul
la crisi polacca dal 25 giugno 
in poi. Il portavoce del gover
no ha polemizzato con accu
se che ha definito «diffama
torie » aggiungendo che « or
mai l'affare è chiuso ». 
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trascorsi quasi cinque mesi 
dalle manifestazioni e dagli 
scioperi che il 25 giugno co
strinsero il governo polacco a 
ri t irare U decreto di aumen
to dei prezzi dei generi ali-
mentari e la situazione non 
si può certo definire risolta. 
Le cause economiche che al
lora portarono a decidere 
l 'aumento sono tut tora pre
senti. L'adeguamento dei 
prezzi al costi re-ali era solo 
un primo passo per avviare 
un processo di equilibrio del
l'economia nazionale (carat
terizzata da un preoccupan
te deficit con l'occidente e da 
prezzi largamente sovvenzio
nati all ' interno). 

Il sussulto di giugno ha 
aperto profonde discussioni 
nel paese. Era giusto per.se-
guire quella politica di svi
luppo rapido, di apertura al
l'occidente? Non si è puntato 
forse troppo sugli investi
menti, senza pensare a una 
riforma delle s t ru t ture econo
miche, interpretando magari 
meccanicamente il fatto che 
con i brevetti, le licenze stra
niere, le conoscenze tecnolo
giche sarebbero arrivati an
che l'efficienza e l'equilibrio? 
Non è stato forse sottovalu
tato il problema della parteci
pazione operaia? Che cosa 
non ha funzionato nei cana
li di informazione al momento 
della decisicele di aumento? 
A tut te queste domande la 
Polonia sta cercando di dare 
una risposta: su un solo punto 
vi è dubbio e cioè sul fatto 
che la scelta dello sviluppo 
economico, dell 'apertura al
l'occidente, dell 'aumento del 
tenore di vita e del consumi. 
era giusta, che 'questa era ed 
è l'unica strada per far rigua
dagnare al paese 11 tempo 
perduto. Lo si trova anche 
nel comunicato diramato do
po gli Incontri In URSS, lo 
hanno ripetuto Gierek e tut
te le autorità. 

Per gli altri problemi di 
prospettiva economica, inve
ce, il Comitato centrale ha 
deciso nell'ultima sessione, 
svoltasi a settembre, di co
stituire cinque commissioni di 
lavoro (problemi del prezzi di 
generi al imentari ; agricoltu
ra e industria al imentare; lot
ta agli sprechi; costruzione di 
alloggi; sviluppo del merca
to Interno), aperte anche ad 
esperti non comunisti. Le 
commissioni, però, secondo le 
previsioni, • presenteranno le 
loro proposte alla fine del 
1978. Nel frattempo si lavore
rà sul quinto piano quinquen
nale, che non è ancora en
trato In vigore. A questo pro
posito a Varsavia vi è molta 
attesa per la prossima sedu
ta del Comitato centrale, che 
si terrà il 1. dicembre pros
simo: all 'ordine del giorno vi 
sarà l'approvazione del piano 

Una cosa, comunque, è cer
ta : la Polonia dovrà raduna
re tu t te le sue forze per su
perare questo momento di 
crisi e ristabilire ad un li
vello più elevato quel rappor
to di fiducia che il 25 giu
gno ha in qualche modo in
crinato. Molte sono le opinio
ni e le valutazioni su quei 
giorni, e, in particolare, sul
le motivazioni che hanno por
ta to gli operai a dire no al 
decreto. Sui giornali. In que
sti mesi, è s ta to sottolineato 
il valore della decisione del 
parti to polacco di ri t irare 11 
decreto (approvato dal parla
mento) e che questo è la di
mostrazione che il POUP rea
lizza concretamente il prin
cipio che niente può essere 
fatto contro il popolo, senza 
il popolo. 

Critiche non mancano, pe
rò, nel confronti della propa
ganda ufficiate: e in parti
colare perché non viene detto 
esat tamente come mai si sia 
arrivati a quel punto, e per
ché oggi, pur con toni che 
vengono giudicati più sfama
ti, si punta ancora su ver
sioni rosee della realtà. D'al
t ro canto, aggiungono le cri
tiche. perché allora ci sono 
1 licenziamenti dei lavorato
ri che hanno scioperato? La 
lettera degli operai della a Ur-
sus» lo dice chiaramente; 1 
processi contro I « teppisti », 
proseguono, i licenziamenti o 
le assunzioni di operai a sa
lario inferiore demoralizzano 
la gente, tolgono loro fiducia. 
Perché, si dice ancora, il co
mitato di solidarietà (costi
tuito da diciotto intellettuali 
di eterogenea estrazione ideo
logica) riesce a raccogliere 
tant i soldi (si parla di qua
si mezzo milione di zloty) 
per le famiglie dei licenziati 
e gode di una certa influen
za t ra i giovani, t ra gli in
tellettuali e t ra la popolazio
ne? Tu t t a la Polonia, conclu
dono le critiche, sa dell'esi
stenza di questo comitato. Ep- I 
pure, neppure una riga è 
uscita sui giornali. Il comi
ta to ha chiesto di essere ri
conosciuto come associazione 
ma gli è s ta to det to no : non 
sarebbe meglio parlare con 
franchezza e riconoscere che 
per i licenziamenti si è sba
gliato? II dibatt i to è aperto 
tra la gente ma non registra, 
per il momento, nessuna pre
sa di posizione ufficiale. 

Si è saputo intanto che il 
comitato di solidarietà ha 
emesso un comunicato, per
venuto alle agenzie di stam
pa occidentali, in cui si af
ferma che è stata presenta
ta al par lamento polacco la 
richiesta di istituire una com
missione di inchiesta sugli 
avvenimenti del 25 giugno. 
sui licenziamenti e sulle vio
lenze poliziesche. L'opinione 
pubb'ica. si legze ancora nel 
comunicato, teme il ritorno 
dei metodi passati per cui. 
è scritto più avanti , bisogna 
condannare - pubblicamente 
ogni violazione e punire 1 col
pevoli. 

Silvio Trevisani 

Per la prima volta in visita ufficiale 

BREZNEV DOMANI A BUCAREST 
Le « divergenze di vedute » su questioni economiche e politiche tra i due gover
ni, si dice in Romania, sono state in gran parte rimosse - 1 precedenti incontri 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 20 

La capitale romena si ap
presta ad accogliere il segre
tario ' generale del PCUS, 
Breznev, che sarà a Bucarest 
lunedi 22. per la sua prima 
visita ufficiale in Romania. 
Una precedente permanenza 
di Breznev a Bucarest risa
le a 10 anni addietro, in oc
casione di una riunione del 
paesi aderenti al Pat to di 
Varsavia. 

Durante i 10 anni trascorsi, 
incontri t ra il segretario del 
partito comunista romeno, 
Ceausescu, e Breznev, sono 
saltuariamente avvenuti al di 
fuori del territorio della Ro
mania. in occasione di confe
renze internazionali, come a 
Helsinki nell 'estate dello scor
so anno e a Berlino, quest'an
no, per la conferenza dei par
titi comunisti d'Europa. 

In tut to questo tempo inne
gabili diversità di veduta, tal
volta serie divergenze, si sono 
manifestate soprat tut to nella 
politica verso l'estero adotta
ta dalla Romania e la politi
ca estera degli altri paesi so
cialisti del Patto di Varsavia. 
La divergenza più clamorosa 
fu l 'estraneità della Romania 
all 'intervento militare In Ce
coslovacchia. 

D'altra parte è noto che la 
Romania mantiene relazioni 
di costante collaborazione, di 
Parti to e di Stato, con la 
Repubblica popolare cinese. 

Le relazioni economiche con 

i paesi socialisti europei, si 
sottolinea in questi giorni sul
la stampa romena, hanno se
guito normalmente un corso 
soddisfacente e in ascesa. L' 
Unione Sovietica è stata e 
continua ad essere il primo 
partner commerciale della 
Romania e, per il quinquennio 

Mostra di 
pittura astratta 

autorizzata 
a Leningrado 

LENINGRADO. 20 
Sei pittori sovietici non uf

ficiali hanno inaugurato og
gi una mostra d'arte astrat
ta a Leningrado, con l'auto
rizzazione delle autorità. La 
mostra, che resterà aperta 
tredici giorni, comprende 60 
dipinti astrat t i e una scul
tura « pop ». E' ospitata in 
uno dei palazzi della cultura 
di Leningrado ed è stata vi
sitata il primo giorno da al
cune centinaia di persone. 
« E' una mostra ufficiale di 
ar te non ufficiale», ha di
chiarato uno degli organiz
zatori. I sei espositori sono: 
Aliatoli Putilin, Igor Zakha-
rov (Ross). Yuri Dyshlenko. 
Anatoly Vasseilyev. Yvgenl 
Mikhnov-Voitenko e Leonid 
Bokisov. 

in corso, è prevista una cre
scita dell'interscambio tra i 
due paesi del 70 per cento in 
confronto al ' quinquennio 
scorso. E' noto invece che si 
sono manifestate vedute non 
convergenti t ra i romeni e 
altri membri del Comecon a 
proposito della integrazione e-
conomica. 

Le ragioni che durante 11 
decennio trascorso hanno dato 
luogo a queste che qui vengo
no indicate soltanto come crei
le semplici a divergenze dt ve
dute » oggi sarebbero già lar
gamente superate. 

Infine si ricorda qui a Bu
carest che da tempo è stata 
chiusa la polemica tra stori
ci romeni e storici sovietici 
circa i momenti più impor
tanti della formazione dello 
Stato romeno, anche relati
vamente a territori, come 
quelli al di là del Prut che 
in passato erano parte del 
Principato della Moldava. Al 
Congresso dell'educazione po
litica e della cultura sociali
sta, tenutosi all'inizio di giu
gno di questo anno a Buca
rest, riferendosi alle relazio
ni con i paesi socialisti. 11 
presidente Ceausescu affer
mava testualmente che « la 
Repubblica socialista di Ro
mania non ha problemi terri
toriali o di al t ra natura né 
con l'Unione Sovietica né con 
altri paesi socialisti vicini ». 

Qualche set t imana dopo 
Ceausescu s'incontrava Berli
no con il segretario del PCUS. 
con il quale tornava ad in
contrarsi all'inizio di agosto, 

i durante un periodo di vacan
ze. in URSS. Si profilavano 
cosi le condizioni per questa 
visita che inizia lunedi i • 

Lorenzo Maugeri 

Critiche 
del Vaticano 
alle autorità 
cecoslovacche 

La Radio Vaticana afferma 
che negli ultimi tempi le au
torità cecoslovacche hanno 
privato alcuni sacerdoti del 
permesso necessario per eser
citare il loro ministero pasto
rale. « La misura repressiva 
— ha detto l 'emittente — ver
rebbe applicata sempre più 
frequentemente contro i par
roci che si dimostrano più at
tivi in seno alla comunità 
parrocchiale » Tra i sacerdoti 
a cui — secondo l'emittente 
— è stato tolto il permesso 
di esercitare il loro ministe
ro. la Radio Vaticana ha ci
tato 1 nomi dei padri Mydia 
e Sedlak in Slovacchia, del 
padri Sukop e Placek della 
parrocchia di Sant 'Ignazio a 
Praga, e dei padri Alexander 
Tkac di Kosice. Bartolomei 
Urbanec. che a t tualmente la
vora come contadino e Ste-
fan Javorsky di Muran. che 
è stato condannato a un an
no e mezzo di prigione. 

Crescenti difficoltà per il governo 

Contro il pianò Barre 
scioperi in Francia 

nel settore pubblico 
Si acuiscono i contrasti in seno alla maggioranza, anche sulla questione 
cfel sindaco di Parigi — Oggi elezioni di ballottaggio in quattro circoscrizioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 20 

Il clima economico politi
co e sociale si è aggravato 
in Francia nel corso dell'ul
tima settimana sicché sta
matt ina. facendone il bilan
cio, un giornale parigino par
la di un ulteriore declino 
del giscardismo e prende 
spunto du un sondaggio di 
ieri, secondo cui la popola
rità di Giscard d'Estaing non 
è mai stata cosi fragile, per 
ipotizzare un aggravamento 
dei conflitti in seno alla mag
gioranza. 

L'ultimo di questi riguar
da la candidatura del futu
ro sindaco di Parigi. Come 
si sa la capitale francese 
non ha un sindaco da oltre 
100 anni, da quando cioè il 
regime che schiacciò la Co
mune decise che Parigi era 
troppo infida dal punto di 
vista sociale per godere di 
un ' autonomia amministrati
va come le altre città fran
cesi. Da cent 'anni Parigi ha 
dunque un presidente del 
consiglio municipale che non 
ha nessun potere di deci
sione nei confronti dell'am
ministrazione della città, e 
che in pratica è un presta
nome del prefetto e del go
verno. 

Nel 1977 Parigi dovrebbe 

avere un sindaco vero e pro
prio dopo le elezioni muni
cipali di primavera, e Gi
scard d'Estaing ha voluto 
imporre alla maggioranza. 
come candidato, il conte 
D'Ornano, at tuale ministro 
dell' Industria, sindaco di 
Dauville e uomo di fiducia 
dell'Eliseo e dell'alta finan
za. I !>ollisti lianno respinto 
il « diktat » presidenziale, fa
cendo ricorso al primo mi
nistro Barre, ma costui, non 
potendo smentire Giscard 
d'Estainsr, ha riconfermato 
la volontà del capo dello 
Stato. Il conflitto è dunque 
acuto tanto più d i e D'Or
nano parla ora di « missio
ne » e giura che la compirà 
fino in fondo, sen/a cioè 
tenere conto della rivolta 
gollista. 

Più gravi ovviamente so
no i conflitti sociali in cor
so e quelli che si disegnano 
per l'immediato. I postali 
sono in sciopero da due gior
ni e per una settimana con
tro il piane Barre, che se
condo il sindacato di cate
goria taglia dal 2 al 4 per 
cento il potere d'acquisto dei 
loro salari. Gasisti ed elet
trici. per le stesse ragioni. 
annunciano uno sciopero dì 
48 ore di carattere nazionale 
se il governo non apre ne
goziati immediatamente. I 

ferrovieri sono in agitazione 
e non debbono escludersi de
cisioni di lotta per il mese 
di dicembre, mentre nel set
tore privato sono cominciati 
scioperi a rotazione per i 
miglioramenti salariali e la 
difesa del posto di lavoro mi
nacciato da nuovi accenni di 
rallentamento della produ
zione. soprattutto nella me
tallurgia e nella siderurgia. 

E' in questo clima che do
mani avrà luogo il secondo 
turno di quattro elezioni le
gislative parziali nelle circo
scrizioni in cui domenica 
scorsa nessuno dei candida
ti era riuscito ad ottenere 
più del 50 per cento dei vo
ti. Il giscardiano Ducray, co
me si sa. rischia di perdere 
il proprio seggio nel Rhone. 
Anche il centrista Fould è 
in difficoltà nella Gnonde. 
Più sicuri appaiono il gi
scardiano De.stremcau nel-
l'Yveline e il radicale di de
stra Perronney nell'Allier. 
D.i notare che domenica 
scorsa ì giscardiam avevano 
già perduto il seggio della 
Haute Loire e che una nuo
va sconfitta domani costitui
rebbe una dura conferma del 
declino del giscardismo. 

L'mcosnita è ancora e sem
pre quella delle astensioni. 

Augusto Pancaldi 
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